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L'incontro con la Cecoslovacchia ha mostrato che per gli « argentini » di Bearzot si è chiuso un ciclo (0-3) 

Gli azzurri «affondano » a Bratislava 
In una partita brutta, costellata da continui fall i , la squadra azzurra ha mostrato segni d i . logoramento 
Espulso Antognoni nella ripresa per un fallo di reazione - Sostituiti Tardelli e Bottega nella ripresa con Clau­
dio Sala e Graziani - Jarusek, Panenka e Masny su rigore sono stati gli autori dei gol cecoslovacchi 

ITALIA: Zoff; Gentile, Ca 
brini; Bonetti, Bellugl, Sci-
rea; Causio, Tardelli (75* 
C. Sala), P. Rotai, Antogno­
ni, Bettega (75* Graziani). 

CECOSLOVACCHIA: Ml-
chalik; Barmos, Vojacek; On-
drut, Goegh (75' Flola), Stan-
bacher; Kozak, Gajdutek (46* 
Ponenka), Jarusek, Masny, 
Nehoda. 

ARBITRO: signor Wohrer 
(Auttrla). 

RETI: nel I tempo al V 
Jarusek; nel I I tempo all'8' 
Panenka, al 44' Masny su 
rigore. 

Dal nostro inviato 
BRATISLAVA — Alla prima 
partita seria dopo la bella 
avventura argentina di giu­
gno, la nazionale azzurra è 
malamente crollata qui a 
Bratislava. Né, a ben vedere, 
poteva essere altrimenti. 
Conta troppo dalle nostre 
parti il campionato, per po­
tervi infilare, tra una sua 
partita e l'altra, un appun­
tamento di tanto impegno. 
Da queste parti, invece, la 
maglia della nazionale ha an­
cora un suo fascino e un mio 
particjlar»' valore morale, 
per cui il discorso trova un 
suo logico rovescio La Ce­
coslovacchia cosi, veloce, ar­
cigna, dura anche, se voglia­
mo, come sempre sa essere 
nelle gross». occasioni, di 
questi noatr1 preoccupati 
« ragazzi » ha fatto in pratica 
un solo boccone. A dir come 
è successo basta in fondo la 
cronaca del match una volta 
detto che pochi, diciamo 
Scirea, Gentile Benetti e il 
Causio dell 2 fase iniziale, 
hanno fatto tutto o in gran 
parte, 11 loro dovere. 

E' una giornata serena, per 
niente fredda: l'ideale, dicla­
mo, per del buon calcio. Lo 
stadio, quello vecchio dello 
Slovan, è gremito già un'ora 
buona prima dell'inizio Ter­
reno di uno smeraldo sugge­
stivo sotto le luci dei potenti 
riflettori. Musica allegra a 
riempire l'attesa. E palleggi 
virtuosi di ragazzini in tute 
colorate. Nessuna novità al­
l'annuncio delle formazioni: 
il carattere « amichevole » del 
match ha reso evidentemente 
inopportuna ogni gherminella 
tattica. Cosi, al fischio d'av­
vio. anche la distribuzione dei 
ruoli è quella scontata: da 
parte cecoslovacca Barnos e 
Goegh sono 1 terzini d'ala, 
Vojacek lo stopper e il lungo 
Ondrus il a libero », Stanba-
ker. Koza e Jaruzek l centro. 
campisti? Gajdusek il « tor­
nante», Masny e Nehoda, 
ma segnatamente quest'ulti­
mo, le « punte ». Da parte 
italiana nessuna particolare 
variazione allo schieramento 
tradizionale. Soltanto le ma­
glie sono talvolta bianche 
per esigenze televisive. In 
fiammante maglia rossa 1 ce­
coslovacchi. Neanche il tem­
po di annotare il tutto che 
1 « cechi » sono già in van­
taggio: lancio in verticale di 
Ondrus per Jarusek, libera­
tosi repentinamente sulla de­
stra, che con un tiro teso e 
in diagonale batte Zoff. Sono 
passati, per l'esattezza, 34". 
Gli azzurri, bianchi per l'oc­
casione ripetiamo, tentano 
subito la risposta in pressing 
ma ammassandosi a centro 
campo vengono puntualmente 
a trovarsi marcati. I cecoslo­
vacchi hanno sempre buon 
gioco, anzi i rossi in rapide 
puntate di contropiede tro­
vano pure il modo di gettar 
spesso l'allarme nelle nostre 
retrovie. I padroni di casa 
puntano sul ritmo e. nei con­
trasti. hanno sempre la me­
glio per la loro indubbia 
maggior determinazione. Be­
netti e C. rispondono con 
qualche fallo di troppo e so 
no, come si può capire. 
fischi. * 

Col pissare de! minuti la 
partita sembra avviata ad 
incanalarsi sui binari dei:a 
scorrettezza. Gli azzurri in­
tanto tentano di dare consi­
stenza alla loro manovra of­
fensiva. Benetti, Tardelli " e 
Antognoni compiono un buon 
lavoro di raccordo, ma Bet­
tega e Paolino Rossi sono 
irrfmediabnmente ingabbiati 
dalla gladiatoria difesa ro.>sa. 
L'Italia potrebbe pareggiare 
le sorti della contesa alla 
mezz'ora, quando Causio. bat­
tendo una punizTone. mette 
la palla tra i piedi di Rossi. 
ma il centravanti, sorpreso, 
incespica e l'azione sfuma. 

Adesso annotiamo una leg­
gera pressione degli azzurri. 
che si trovano sovente nella 
metà campo avversa. Ma On 
drus gigantcce:a e Vojacek 
gli fa da validissima spalla, i 
I battibecchi in campo si 
moltiplicano e i fisrh:. sem 
pre più as.«ordant!. suzll 
spaiti si sprecano. Il gioco 

Tennistavolo: 
Italia-Irlanda 4-3 
In Lega Europea 

BOLZANO — La nazionale italia­
na di tennistavolo ha battuto l'Ir­
landa per 4-3 e dopo i primi tra 
incontri capeggia imbattuta la clas­
sifica del girone di prima divisio-
ne di Lega Europea. Anche la vit­
toria sugli irlandesi, come quelle 
ottenute in precedenza contro I' 
Olande • la Grecia, è stata fati­
cosa. Questo il dettaglio tecnico: 

Boti B.-Langan 19-21, 21-11 . 
21-13; Costantini B. Vlieg 21-18. 
23-21; Senior B. Mi lk 21-8, 2 1 -
T4; Vlieg-Langan B. Bosi-Giontel-
la 21-16. 19-21. 21-19; Senior- i 
Langan B Milic-Giontella 21-8, 17- • 
2 1 . 21-4; Bosi B. Vlleg 2 1 9 , 2 1 -
16; Costantini B. Langan 19-21, 
21-18. 21-18. 

si è fatto man mano duro 
e gli uomini di' minor tem­
pra scompaiono. 

E' diventata a questo pun­
to una « battaglia », che co­
m'è ovvio, fa a pugni con l'e­
tichetta ufficiale del match, 
ma gli azzurri bene o male 
resistono, nonostante l'accen­
tuarsi, sulla fine del tempo, 
dell'offensiva cecoslovacca. 

La retroguardia azzurra 
regge a fatica; Bellugl sem­
bra il meno in gamba, ma 
tiene bene Gentile e si mol­
tipllca Scirea. Comunque in 
tutti, o quantomeno In gran 
parte di quei « ragazzi », co­
me benevolmente li coccola 
Bearzot, è evidente la preoc­
cupazione di non lasciarci la 
zampa: il campionato ha le 
sue scadenze, e dunque le 
sue esigenze; e tra l'altro c'è 
gente molto ben pagata per 
disputarlo al meglio e come 
possa dimenticarlo è pura 
follia. A dimenticarlo mostra 
d'essere invece la Pedercalclo 
quando stabilisce di merco­
ledì Incontri di tanto presti­
gio. e dunque di tali diffi­
coltà. 

Quando Inizia la ripresa 
nessuna variazione In campo 
azzurro, in quelle cecoslovac­
co Panenka sostituisce Jaru­
sek, l'autore del gol, un 
cambio., ci dicono, che era 
stato previsto da Venglos, 
l'allenatore boemo E proprio 
Panenka, a! 7'. a conclusione 
di un brillante scambio con 
Nehoda, lascia partire un 
gran destro che, dal limite, 
letteralmente fulmina l'incol­
pevole Zoff E le disgrazie 
non finiscono qui. perché su­
bito dopo Artognoni. colto in 
f iorante mentre sferra un 
colrione a Ondrus. viene spe­
dito dritto dritto negli spo 
gliatoi. Con la partita, gli az-

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 3-0. Il secondo gol messo a segno da Panenka (fuori quadro) 

zurri, stanno evidentemente 
perdendo la bussola. E spia­
ce, .perché non è davvero 
questo il modo migliore per 
ricoidare alla sente di qui le 
pur recenti glorie argentine. 
Oimai la partita si e tutta 
tinta di rosso, visto che i ce­
coslovacchi. non certo paghi, 
ci danno dentro con fiera de­
terminazione e incredibile vi­
gore. 

La squadra di Bearzot sta 
In piedi aresso. diciamo, per 
mero orgoglio, che in gente 

come Benetti e Gentile trova 
pur sempre albergo La pres­
sione dei locali ora £ costan­
te e gli azzurri, nell'arco di 
una mezz'ora buona, non ca­
vano che un tiro di Benetti 
da lunghissima distanza ov­
viamente telefonato e quindi 
facile preda di Michallk. Qui 
entrano Claudio Sala e Gra­
ziani a rilevare gli acciaccati 
Bettega e Tardelli, la Ceco­
slovacchia risponde con Piala 
al posto di Goegh. A questo 
punto comunque sono solo 

dettagli. La partita ha una 
sua stabile faccia e non ha 
verosimilmente altro da dire. 
Non avrebbe cioè altro, se 
Bellugl a 3' dal termine non 
atterrasse Nehoda proprio 
sul dischetto del rigore. Ine­
vitabile la massima punizio­
ne, con la quale Masny con­
feziona. tondo tondo, il tris. 
Pigliamo su. è giusto il caso 
di dire, e portiamo a casa. 

' . : iBruno Panzera 

Decisa dopo mezz'ora del primo tempo la partita della « Sperimentale » 

Un gol di Novellino infila la Svizzera 
e rende meno amara la «lunga giornata» 
Ancora molte e fondate le perplessità sul recupero di Rocca - Coliovati: una certezza 

ITALIA* Bordoni Coliovati, Orla­
li! Rocca (46* Patinato), Manfre­
donia, Bini; Pellegrini, DI Bartolo­
mei, Giordano, Guidetti (73* Ca­
nuti), Novellino. (12 Galli, 15 Ba­
gni, 16 Muraro). 

SVIZZERA: Burgener (17* En­
gel)] Luedi, Blzzinlj Montandon, 
(46' Hermann), Chapuisat, Schny-
der; Ponte, Tanner (77* Labhart), 
Sulser, Detnarmels (46' Meler), 
Botteron. (15 Zappa). 

ARBITRO: Kltabdjan (Francia). 
RETE: 25' Novellino. 
NOTE: angoli 9 a 4 per l'Ita­

lia; cielo sereno, temperatura ri­
gida; terreno in buone condizioni. 
Al 16' Burgener s'inortuna al gi­
nocchio destro In seguito ad un 
contrasto con Bizzlnl e Pellegrini; 
spettatori settemila. 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Tutto era stato 
programmato con cura. Per 
i festeggiamenti in onore di 
Francesco Rocca la Federa­
zione aveva fatto le cose a 
puntino. Ospiti tutto som­
mato accomodanti e un buon 
«battage» pubblicitario. Per­
sino Bearzot aveva abbando­
nato la valigia dei concetti 
fumosi e scontati per confer­
mare soluzioni di ricambio 
alla vecchiaia di Benetti. La 
festa, invece, non è mai ini­
ziata. Il ginocchio, quel ma­
ledetto ginocchio ricostruito 
a Lione, ancora una volta ; 

La decisione del giudice sportivo per i « fattacci » dell'« Olimpico » 

Sei milioni di multa alla Roma 
Lazio: forse D'Amico recupera 

Resta il dubbio di Pruzzo; Boni in ripresa - Badi ani sicuro (esce Pighin); giocherà Tassotti? ' 
ROMA — Ieri ad « Tre Fonta­
ne » per l'allenamento della 
Roma il pubblico è entrato 
forzando i cancelli. La de­
cisione di riaprirli che era 
stata presa in occasione del­
l'arrivo di Valcaregg'i e Bravi, 
è stata subito revocata per 
volontà di Anzalone. e coloro 
che s'erano recati ieri matti­
na ad assistere all'allena­
mento della Roma si sono 
di nuovo trovati il passo sbar­
rato. Ma alcuni erano eviden­
temente decisi a non retroce­
dere nemmeno davanti agli 
impedimenti, cosi hanno sca­
valcato non incontrando tut­
tavia eccessive resistenze. In 
conseguenza di questo episo­
dio è stato deciso che l'alle­
namento a due porte di oggi 
venga effettuato contro gli 
allievi sul campo dei Vigili 
del Fuoco alle Capannelle. 

Per dedicare alcune parti­
colari attenzioni agli esercizi 
di Pruzzo e di Tancredi, è 
andato in campo in tuta spor­
tiva anche Valcareggi. Il cen­
travanti è rimasto in campo 
per una buona mezzora, ma 
le risene sulla possibilità che 
giochi o meno il derby non 
sono state sciolte. Oggi quasi 
certamente giocherà almeno 
un tempo e forse saranno 
sciolte le riserve. L'impressio­
ne è che possa recuperare e 
di conseguenza affrontare il 
duello con Manfredonia nel 
derby. 

Anche oggi Boni ha dato 
l'impressione di essere ormai 
in condizione di riprendere 
il suo posto in squadra, e pu­
re il dottor Alicicco parla del 

suo recupero con maggiore ot­
timismo che nei giorni passa­
ti. Loris d'altronde ci tiene 
molto a giocare domenica, per 
molteplici, ovvie ragioni. « Sa­
rebbe questo il mio sesto der-

Accordo tra CONI 
e sindacati 

sul parastato 
ROMA — Si è svolto l'Incontro 
conclusivo della delegazione del 
CONI con le federazioni sindacali 
di categoria rappresentanti I lavo­
ratori parastatali (CGIL, CISL, 
UIL. CISAL. C IDA) . 

Dopo una serie di riunioni — 
come informa un comunicato — 
il Coni ha concordato con le sud­
dette federazioni sindacali la pro­
posta di riordinamento dei servizi 
dell'Ente, e la definizione del re­
golamento organico del personale. 

Le organizzazioni sindacali han­
no espresso il loro parere favore­
vole, dopo l'approfondito esame 
delle particolari esigenze funziona­
li dell'Ente in previsione degli ul­
teriori impegni derivanti al Coni 
nell'ambito dei suoi compiti isti­
tuzionali, anche nella prospettiva 
di collaborazione .con le regioni in 
attuazione della legge 382, che 
attribuisce agli enti locali compe­
tenza in materia di promozione 
delle attiviti sportive e ricreative. 

Le organizzazioni sindacali — 
conclude il comunicato — nello 
esprimere in armonia con la legge 
il loro parere positivo, hanno te­
nuto conto delle peculiarità spe­
cifiche del Coni i cui servizi sono 
finalizzati al potenziamento ed allo 
sviluppo dello sport nel paese. 

by — dice Boni — mi piace­
rebbe proprio esserci per la 
carica agonistica che di so­
lito viene sempre fuori nelle 
stracittadine. Ma in questa 
occasione c'è anche per noi 
della Roma un altro impor­
tante motivo. Dobbiamo tro­
vare la capacità di riscattare 
le delusioni di questo inizio di 
campionato, e vorrei proprio. 
poter dare anche io un con­
tributo a questo tentativo. Do­
menica per noi sarà anche 
l'inizio di un nuovo periodo. 
voglio fare il possibile per 
partecipare alla riscossa ». 

Intanto a rammentare la 
amara giornata di domenica 
passata contro il Torino, è 
arrivata la decisione del giu­
dice sportivo che ha preso un 
pesante provvedimento contro 
la società affibbiando sei mi­
lioni di ammenda con diffi­
da. La motivazione dice: 
« Per lancio, verso tesserati 
della società locale, di diversi 
grumi di terra, calcinacci e 
sassi, uno dei quali colpiva 
un giocatore della squadra 
ospitata cagionandogli una 
ferita al capo, dopo il termi­
ne della gara . . . ». La senten­
za obbliga la Roma anche a 
risarcire i danni a Salvadori. 
che appunto fu il giocatore 
granata colpito. 

• • • 

Nella Lazio, in vista del 
derby (il n 108) si sta per 
verificare un problema di ab­
bondanza. Salvo Nicoli e Vio­
la. Lovati dovrebbe avere a 
disposizione tutti gli altri. 
D'Amico sta molto meglio e 

Lovati è quasi sicuro di po­
terlo recuperare. Se dovesse 
giocare Vincenzo, il sacrifi­
cato sarebbe Agostinelli. Ma 
anche Ammoniaci appare in 
via di ripresa. Oggi sarà gio­
cata la solita partitella del 
giovedì, nel corso della qua­
le vi sarà il « test » per Am­
moniaci. Intanto è scontato 
il rientro di Badiani, il sa­
crificato sarà Pighin. mentre 
Martini tornerà a ricoprire il 
ruolo di terzino. Comunque 
Lovati appare intenzionato, 
anche se dovesse recuperare 
Ammoniaci, a confermare il 
« primavera ». Tassotti che 
ha esordito ottimamente ad 
Ascoli, marcando alla perfe­
zione Trevisanello. L'ambien­
te appare del tutto tranquil­
lo, ma il tecnico ha messo 
in guardia i suoi dal sotto­
valutare la Roma In crisi. 
Ricorda loro quel che accad­
de nel 1974-75. quando i gial-
lorossi si trovavano agli ulti­
mi posti della classifica e vin­
sero il derby, iniziando quella 
volata che li avrebbe portati 
a terminare il campionato al 
terzo posto. 

Anticipata a sabato 
Monza-Ternana 

MILANO — La partita Monza-Ter­
nana, valevole per l'8.a giornata 
del campionato di serie B, in ca­
lendario per domenica prossima. 
sarà anticipata a sabato prossimo, 
con inizio alle 14.30. 

Le decisioni di Barbe 

Pesaola 
squalificato 
Radiato il 

medico della 
Paganese 

MILANO — In riferimento agli 
incontri di campionato di dome­
nica scorsa, il Giudice Sportivo 
della Lega calcio professionista ha 
deciso di squalificare Bruno Pe­
saola, allenatore del Bologna, a 
tutto il 5 novembre 1978 inflig­
gendogli altresì un'ammenda di 
150.000 lire. Sempre per quanto 
concerne la serie A è stato squa-
lilicato per una giornata Miani 
del Vicenza, mentre Furino • Tar­
delli (Juventus) sono stati am­
moniti con diffida per comporta­
mento scorretto nel confronti di 
un avversario. 

In serie 8 sono stati sospesi 
per un turno di campionato Bel­
lini (Cagliari). Belluzzt (Bari), Be­
netti (Brescia) e Pavone (Pe­
scara). 

I l Giudice sportive della Lega 
calcio semiprofessionisti ha inve­
ce deciso il ritiro definitivo della 
tessera • Carlo Napodano, medico 
sociale della Paganese, e la sospen­
sione ad ogni effetto ed in via 
cautelare del campo di gioco della 
stessa società con divieto di di­
sputare gara. 

ha vinto sulla volontà di ri­
scossa dello sfortunato gla­
diatore giallorosso. 

La «Sperimentale», Insom­
ma, al di là dello stirac­
chiato uno a zero sugli elve­
tici, ha chiarito con crudezza 
che le « ferite » del centro­
campo azzurro restano aper­
te, e che non sarà certo 
Rocca a rimarginarle. Aze 
glio Vicini, che di questa 
rappresentativa giovane, che 
veste « casual », è un po' il 
padre adottivo, si è dovuto 
rassegnare dopo un tempo. 
Lo ha lasciato negli spoglia­
toi e si è affidato alla po­
tenza di Pasinato. 

La versione ufficiale dice 
di difficoltà di ambienta­
mento. Può darsi. Secon­
do noi Rocca, invece 
non è riuscito a sintoniz­
zarsi sulle giuste frequenze 
d'onda, è apparso timoroso 
nei contrasti, forse è ancora 
condizionato dalle traumatiz­
zanti esperienze chirurgiche. 
Quando il libero rossocro-
ciato Chapuisat lo ha toc­
cato piuttosto duramente 
alla gamba destra, ha rea­
gito in modo scomposto. Una 
reazione giustificabile sul pia­
no umano ma inaccettabile 
discorrendo di calcio vero, di 
calcio giocato. 

Fallita la sperimentazione 
di Rocca, la squadra si è 
allora rivolta all'estro e alla 
fantasia di Novellino, grosso 
protagonista di questo fred­
do pomeriggio ferrarese. Il 
milanista ha creato calcio 
come ai tempi di Perugia. 
Vicini non gli ha imposto 
catene di ordine tattico, gli 
ha lasciato esprimere tutto 
il suo furore agonistico. No­
vellino è infastidito per certi 
apprezzamenti che Liedholm 
si sarebbe lasciato sfuggire 
analizzando la gara con la 
Juventus..E ieri ha replicato 
cosi, ricucendo gli schemi 
slabbrati di un centrocampo 
assurdo — timidissimo in 
Guidetti e zavorrato nelle 
gambe di Di Bartolomei — 
strattonando vigorosamente 
la difesa.elvetica con i 6Uol 
slalom esplosivi. Praticamen­
te Novellino è stata la sola 
cosa seria di questa « Speri­
mentale ». Suo. tra l'altro, 
l'unico gol. siglato al 34' del 
primo tempo, con una tem­
pestiva inzuccata su perfetta 
parabola di Giordano. 

Evidentemente, e la splen­
dida ma isolata esibizione di 
Novellino ne è una confer­
ma, - Vicini non chiedeva 
gioco d'assieme, non aveva 
avuto il coraggio di preten­
dere manovre collettive. La 
squadra, somma di troppe 
individualità, avrebbe sol­
tanto dovuto chiarire certe 
prospettive, certi sintomi 
emersi durante cinque gior­
nate di campionato. In que­
sto senso il test voluto da 
Bearzot ha parzialmente de­
luso. Abbiamo detto di Rocca 
ma possiamo ricordare il di­
sagio di Guidetti, l'esaspe­
rata compostezza di Di Bar­
tolomei e, tutto sommato, le 
dissennate scoi ribande di 
Pasinato, concluse sempre 
indegnamente. Il giovanotto 
interista ha confermato an­
che la tendenza ad isolarsi 
lungo la fascia destra con 
le funzioni di guardalinee 
aggiunto. 

Cosi cosi Invece, anche se 
diligente e pulita, la gara 
di Oriall. 11 giustiziere di 
Vinicio, mentre Pellegrini, 
che di Vinicio è il pupillo, 
ad un primo tempo imper­
sonale ha sommato una ri­
presa molto più stimolante. 

Il leggendario « gentleman Gene » è deceduto all'età di 80 anni in un ospedale americano 

È morto Tunney, vincitore di Dempsey 
sportflash-sportflash 

OREENWICH (Connecticut) 
— ET morto uno dei più leg­
gendari pugili della stona 
della boxe mondiale. All'età 
di 80 anni è spirato nel 6UO 
Ietto dell'ospedale di Green 
wich. nel Connecticut dove si 
trovava ricoverato da circa 
una settimana. Gene Tunney 
la cui fama valicò presto l'o­
ceano e fece il giro del mon­
do soprattutto quando riuscì 
a battere a Filadelfia il 23 
settembre 1926 ai punti in 
dieci riprese Jack Dempsey 
strappandogli il titolo mon­
diale dei pesi massimi. Fu il 
combattimento più «storico» 
negli annali del pugilato per 
l'interesse che suscitò subito 
e le polemiche che si scate­
narono prima e dopo. Ne fa 
fede la cifra record di 120 
mila spettatori che vi assi­
stettero al «tcentennial sta-
dium» di Filadelfia e che 

! fruttò un incasso (altro re­
cord per quei tempi) di olire 
due milioni di dollari. 

Nato il 23 maggio 1896 a 
New York da genitori irlan­
desi, Tunney cominciò a la­
vorare in una compagnia di 
battelli a vapore prima di 
praticare la boxe come dilet­
tante sul ring del vati club 
della regione newyorkese, 

quando ancora doveva scop­
piare la prima guerra mon­
diale. 

La sua prima grande vitto­
ria fu quando conquistò il tì­
tolo americano dei me­
dio-massimi ontro BatUing 
Levinsky. il 13 gennaio 1922 
al Madison Square Garden 
di New York. Lo perdette (la 
sua unica sconfitta nel suo 
albo d'oro) il 23 maggio dello 
stesso anno contro Harry 

Virdis condannato 
a sei mesi 

(con la condizionale) 
TORINO — I l centravanti della Ju­
ventus, Pierre Paolo Virdis, è sta­
to condannato ieri mattina • C aaesi 
(ce* la condizionate) dal pretore 
di Torino, aansuesa «antiurta per 
oltraggio a eeftetice efHdale, I l 
31 maggie di qeest'eaee, reco pri­
ma detta gara di Cose* Italie cen­
tro Il Tarante, Viri la etera evate 

reeinieri e gli aveva detto: « Ma 
che etate di euffoel. lete cena eie 
serie > L'ufficiale le «vera tratto m 
arresto e lo aveva denunciate. I l 
giocatore fé pere rilasciate peckl 
mimiti 

Greb, ma lo riprese nel ma­
tch di rivincita con Greb, il 
23 febbraio 1923. 

Tunney entrò nella leggen­
da della boxe già con il com­
battimento del 24 luglio 1924 
con il francese Georges Car-
pentier, campione d'Europa 
dei medio-massimi, al quale 
inflisse il k.o. alla quindice­
sima ripresa. Ma toccò l'api­
ce della popolarità il 23 set­
tembre 1926 allorché divenne 
a Filadelfia campione del 
mondo dei pesi massimi su­
perando ai punti in dieci ri­
prese il detentore Jack 
Dempsey che era dato favori­
to per 4-1. Dempsey tentò in 
seguito di riprendersi la co­
rona mondiale, ma senza 
successo, nella rivincita di 
Chicago del 22 settembre 1927 
davanti a 105 mila spettatori 
(due milioni e mezzo di dol­
lari di incasso). Tunney usci 
fuori vincitore una volta an­
cora, ma dopo avere toccato 
il tappeto alla quinta ripresa. 
Per questo match intascò la 
borsa-record di 990.445 dolla­
ri. Tunney rimase ancora in 
palio il titolo contro Tom 
Heeney (battuto per Ica il 26 
luglio 1928 poi decise di riti­
rarsi «imbattuto». Dopo 56 
vittorie (di cui 41 per k.o.) 

una sola sconfitta e un pari, 
Tunney SÌ' lanciò negli affari 
diventando milionario come 
direttore di numerose com­
pagnie industriali, fra cui u-
na fabbrica di pneumatici e 
una società di costruzioni. 

Tunney fu uno dei pochi 
pugili che. dopo avere dato 
l'addio ai guantoni non ab­
biamo tentato il ritomo sul 
quadrato — fu durante la se­
conda guerra mondiale capo 
del programma di prepara­
zione fisica della marina a-
mericana. Nel 1970 lo colpi 
una tragedia familiare. La 
figlia Joan fu accusata di a-
vere ucciso il marito ad A-
mersham, in Inghilterra. A 
quell'epoca egli era troppo 
ammalato per poter attraver -
sare l'Atlantico, e cosi il fi­
glio Gene Jr. andò da lui al 
fianco della sorella per assi­
sterla. Joan si dichiarò col­
pevole dell'uccisione e fu in­
ternata nell'ospedale di 
Broadmoor per criminali ma­
lati di mente. Dopo, John . 
Tunney, figlio di Gene, diven­
tava a 36 anni il più giovane 
membro del senato america­
no. Si era presentato come 
democratico liberale e scon­
fisse l'ex attore repubblicano 
George Murphy. 

• MENOTTI — I l O.T. detta na­
zionale argentina dì calcio, cam­
pione del mondo. Cesar Luis Me­
notti, è stato ricoverato in una 
clinica di Soenos Aires per un 
• check-up », in seguito a persi­
stenti dolori di stomaco dei ana­
li soffre da un po' dì tempo e 
questa parte. 
• CALCIO — La rappresentativa 
militare italiana ha battete ieri 
sera per 1-0 te aiuedia olandese. 
in on incontro di «aalifkaxione 
del ceerpionato del mondo dì cal­
cio per nazionali militari. L'unica 
rete della partita è stata segnata 
da Urigi Marochino nel secondo 
tempo. 
• TENNIS — Adriano Panarla si 
è qualificato per il secondo tor­
no del torneo di Stoccolma, eat­
tendo fo statunitense Itocelo* per 
3-«, 7-%, 7-S. 
• PALLACANESTRO — La squa­
dra dell'URSS ha vinto ed Alfcu-
qeaeus l'incontro che la opponeva 
alla rappresentativa dell'università 
di Nuovo Messico per 111 a * 2 . 

• CALCIO — Mesta partita d'ad­
dio per l'asso Cmyff. 1/receetre. che 
ha visto I*abbandono deJl'ettivtrè 
agonistica de parte del roorktaaae 
olandese. * stato infatti perderò 
dalla sea squadra l'AJax, ani cam­
po di Amsterdam per B-0 nei cen-

, fronti del Seyem di Monaco. 

• Rocca (nella foto in azione contrastato da Chapuisat) ha 
giocato soltanto il primo tempo 

Neppure Giordano, Il cec­
chino principe del campio­
nato, è riuscito a scollarsi 
di dosso l'emozione dell'esor­
dio. Rivedibile anche lui. 

Su dignitosi livelli il blocco 
difensivo. Da Manfredonia 
che, dopo avere ammanet­
tato le ambizioni di Sulser. 
non gli ha più concesso ossi­
geno, a Coliovati, forse un 
po' troppo brutale con Bot­

teron, a Bini, esemplare co­
me sempre. Va male, invece, 
per Bordon. Dopo novanta 
minuti di inattività con il 
Napoli, ecco che gli capita, 
inaspettata, anche questa 
giornata di libera* uscita, 
senza una parte seria. .11 ri­
schio, ovviamente, è soltanto 
quello di reumatismi. 

Alberto Costa 

Ha ricevuto un colpo alla gamba destra 

Rocca: «Per il derby 
spero di recuperare» 
« Il ginocchio (quello operato) mi ha fatto meno 
male del previsto » - Il giudizio positivo di Vicini 

Nostro servizio 
FERRARA — Francesco Roc­
ca uno e due. All'Inizio del 
primo tempo, una evidente 
emozione: a Capirete, ritro­
varmi qui, in maglia azzurra, 
dopo tre operazioni al ginoc­
chio » All'inizio della ri pre. 
sa. invece, una borsa di ghiac­
cio appoggiata sulla gamba 
destra distesa su una poltron­
cina delle tribune: « Quello 
là. il cinque. Chapuisat, è en­
trato duro e cattivo. Mi ha 
stracciato il parastinco e mi 
ha lasciato il segno». Rocca 
vede il secondo tempo pen­
sando al derby di domenica 
prossima e a se stesso, a Spe­
ro di farcela » dice. « Per quel 
che ho reso oggi sono abba­
stanza soddisfatto. II ginoc­
chio sinistro mi ha dato me­
no fastidio delle altre volte. 
Credo d'aver dimostrato quel 
che mi si chiedeva, nessun 
problema per il ruolo perché 
a centrocampo ci ho sempre 
giocato.' La mia sostituzione 
non mi ha sorpreso: il signor 
Vicini mi ha detto che era già 
prevista. E adesso ripeto quel 
che ho detto nel giorni scor­
si: la Nazionale debbo meri­
tarla in pieno a livello di gio­
catore ». 

I/interesse si spreca, ovvia­
mente, per «Kawasaki». ma ap­
plausi ed elogi SÌ sprecano per 
Walter Novellino, autentico 
match winner del pomeriggio 
italo-svizzero. Dice Mazzola. 
scappando con Berseli ini cin­
que minuti prima della fine: 
« Novellino vorrei averlo nel­
l'Inter accanto a Beccalossi ». 
Bene Coliovati, meglio del so­
lito Di Bartolomei. E lui. No­
vellino? E* naturalmente con­
tento. ma non esce dal ritua­
le. anche se affermando di 
aver «giocato con molta li­
bertà » ed aver « potuto spa­
ziare più del solito e gli vien 
naturale aggiungere un « qua­
si come nel Perugia » 

Il giudizio di Vicini è 
positivo: «E1 stata una buo­
na prestazione sotto il pro­
filo tecnico, la vittoria è 
chiaramente meritata e 
penso che il punteggio non 
esprima sufficientemente la 
nostra superiorità. Sono sod­
disfatto. però con moderazio­
ne. I singoli? No, non ne par­
lo, per favore non insistete. 
Si vince o si perde In undici 
e oggi abbiamo vinto tutti as­
sieme! ». 

Quanti della «Sperimenta. 
le » si sono dimostrati pronti 

per la nazionale A? 
« Su questo, consentitemi 

di parlarne prima con Enzo 
Bearzot. D'altra parte, se vi 
faccio il nome di Manfredo­
nia che era già nei ventidue, 
o quello di Bordon o Novelli­
no che della nazionale mag­
giore sono già abituati a re­
spirare l'aria, non dico nulla 
di nuovo». 

Rocca, allora, a Da Rocca 
non mi aspettavo tanto, lo di­
co con piena convinzione. Esi­
stono problemi di riambien­
tamento, questo è naturale, 
tuttavia lo l'ho visto genero­
so, esuberante. Avevo già pen­
sato all'eventualità di una sua 
sostituzione nel secondo tem­
po. cosi come ad un suo im­
piego per tutta la partita. Di­
pendeva logicamente da varie 
cose, soprattutto dal suo com­
portamento. Ebbene sono lie­
to di affermare che il primo 
tempo di Francesco è stato 
ampiamente sufficiente per 
dare tutte le risposte che ci 
aspettavamo. Risposte posi­
tive» 

Sui singoli, un rapido giu­
dizio scappa di bocca a Ser­
gio Brighenti. il vice del vi­
ce. Questo: individualmente 
farei i nomi di Novellino, Di 
Bartolomei. Bini. Oriali e 
Manfredonia. Ci pensa su un 
attimo, come nel timore di 
aver dato l'intera formazione, 
poi conclude dicendo che « la 
vittoria è stata meritatissima. 
ci stava un risultato più ro­
tondo. La partita è stata uti­
le. anche se il collettivo non 
ha troppo brillato». 

9* ITI. 

Convocati i rugbisti 
per Italia-Urss 

ROMA — Per il primo impegno 
della nazionale italiana di rugby in. 
Coppa Europa, a Roma il 18 no­
vembre contro l'URSS, il tecnico 
federale Pierre Villepreux ha dira­
mato la seguente lista di convo­
cati: Caligiuri. Geetaniello. Romi­
ti, Ghixxoni, Mascioleni, Marchet­
to, Fanton, Francescato Nello, Fra ri­
cascato R'<no, Vezzani, Ponzi, Zuin, 
Ancillotti, Franceschi™, Visentin 
'Angelo, Appiani, Barvini, Berga­
masco, De Anna Elio, Zanella Nar­
ciso, Mariani, Artuso, Fedrigo, 
Lijoi, Altigierì, Bona, Di Carlo, Pio-
van, Ferracin e Orbazza. 

I convocati dovranno trovarsi il 
14 novembre a Roma. Sui campi 
del Centro Sportivo Acquecetosa si 
svolgeranno gli allenamenti nel cor­
so dei quali il numero dei convo­
cati sarà ridotto a 25. 


